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Da  qualche  tempo  autorevoli  studiosi  ed  editorialisti
benpensanti  coltivano  un  sogno  che  dovrebbe  salvare  la
democrazia in Italia (e nella stessa Europa) ma che, a mio
parere, se si realizzasse davvero, ne segnerebbe il tramonto.
Il progetto è quello di una grande coalizione di centro che
elimini le frange meno presentabili della sinistra (ad es.,
AVS più i pasdaran del PD e il M5S) e della destra (ad es., La
Lega, i vannacciani, quei FdI rimasti col cuore al vecchio
MSI).  E‘  il  vecchio  copione  dell’Union  Sacrée  di  tutti  i
partiti  che,  dinanzi  al  pericolo  che  minaccerebbe  le
istituzioni repubblicane, chiama a raccolta tutti i politici
di buona volontà invitandoli a mettere da parte ciò che li
divide per concentrarsi solo su ciò che li unisce. E’ da una
vita che sento che Annibale è alle porte (del potere) e che
bisogna fare qualcosa per tenervelo lontano. Se in Parlamento
i voti per la grande coalizione ci sono, si proceda pure: ci
si chiede, però, che democrazia è quella che blinda al centro
i conservatori e progressisti ‘responsabili’, lasciando fuori
quanti, sul piano etico-politico, non si ritengono legittimati
a governare anche se sostenuti da una parte considerevole del
popolo sovrano. Dobbiamo rinunciare a vedere nell’alternanza
al governo la quintessenza della democrazia liberale? Certo a
Palazzo Chigi potrebbero trovarsi partiti di sinistra o di
destra che, in politica interna e in politica estera, fanno
leggi e scelte internazionali che non ci piacciono ma “è la
democrazia,  bellezza!”.  Finché  si  rimane  nell’ambito  dei
poteri  che  la  Costituzione  assegna  a  legislativo  e  ad
esecutivo, non si vede l’emergenza se non come ideologia degli
sconfitti che non si rassegnano a mollare il timone dello
Stato a chi abbia idee opposte alle proprie. Ammettiamo che,
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in Italia, un governo Schlein-Conte vari la patrimoniale e
che, in Francia, un governo Le Pen, promuova la fuoruscita
dall’Europa, una Brexit francese: personalmente mi ritroverei
all’opposizione, nell’uno come nell’altro caso, ma non alzerei
certo il vessillo dell’antitotalitarismo. Il populismo di ogni
colore non fa bene alla democrazia ma la sospensione de facto
della democrazia per eliminare il populismo fa pensare a quel
‘governo  dei  tecnici’  che  nel  nostro  paese  ha  sempre
significato  il  dominio  dei  poteri  forti.
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